
Coro Polifonico   
“Salvo D’Acquisto” 

Coro Interforze della Famiglia Militare 
con l’Alto Patronato dello  

Ordinariato Militare per l’Italia 

- Cons. Naz. Perm. delle Ass. d’Arma - 

Convenzionato con l’ A.Gi.Mus. 
- Associazione Giovanile Musicale - 

 

Salita del Grillo,37 – 00184 ROMA 
 

Promotore e Presidente Onorario 

Gen.C.A. (r) CC Antonio Ricciardi 

Presidenti Onorari 

Gen.C.A. CC Salvatore Fenu 

S.E.Card. Angelo Bagnasco 

Prof. Alessandro D’Acquisto 

S.E.Arcives. Santo Marcianò 

S.Em.Card. Pietro Parolin 
 

Presidente 
Gen.C.A. (r) CC Antonio Ricciardi 

Direttore artistico 
Gen.B. (r) CC Roberto Ripandelli 

Maestro del Coro 

 M° Antonio Vita 

Don Michele Loda (liturgie) 

Segretario 

Dott. Ettore Capparella 

Cav, Daniele Zamponi 

Tesoriere 

Lgtn.CC (r) Tommaso Treglia 

Dottor Antonio Savoretti 

Responsabile cultura e sviluppo 
Arch. Viviana Cuozzo 

Responsabile relazioni esterne 

Gen. D. (r) CC Nicola Paratore 

Lgtn.CC (r) Francesco Madotto 

Gen.B. (r) Sergio Testini 

Pres. Raffaele Bevilacqua 

Soci Fondatori 

A.Ricciardi    A.D’Acquisto 

S.Fenu   M.Frisina   A.Frigerio     

F.Manci  P.Trabucco  F.Anastasio 

S.Lazzara   B.Capanna  G.Risté   

V.Tropeano   S.Lembo   M.Razza 

L.Bacceli   L.Susca 

Atto costitutivo 
sottoscritto  il 22 dicembre 2003 

a S.Caterina da S. in Magnanapoli 

Alto Patronato 
concesso dall’Ordinario Militare 

al Coro della Famiglia Militare 

aperto a tutto il personale delle 
Forze Armate e della G.d.F., 

Prove: martedì, ore 20,30 - 22,30 
 

www.coropolifonicosalvodacquisto.com 

anche su:    www.facebook.com 
contatti@coropolifonicosalvodacquisto.com 

     Ideazione e realizzazione a cura di Antonio Ricciardi      1° AGOSTO 2022 
Il Corobiniere news 



2 

Liberamente tratto da Wikipedia  - La fama europea e i ritratti 
 

   “Nella sua apparenza esteriore tutto è possente, rude, in 
molti aspetti, come la struttura ossea del viso, della fronte alta 
e spaziosa, del naso corto e diritto, con i suoi capelli arruffati 
e raggruppati in grosse ciocche. Ma la bocca è graziosa e i 
suoi begli occhi parlanti riflettono in ogni istante i suoi pen-
sieri e le sue impressioni che mutano rapidamente, ora gra-
ziose, amoroso–selvagge, ora minacciose, furenti, terribi-
li” (descrizione di Beethoven del dottor Wilhelm Mueller, 
1820). 
   «Trovai nell'uomo, che aveva la cattiva fama di essere per-
sona selvatica e poco socievole, l'artista più splendido, un 
animo d'oro, uno spirito grandioso e una piacevolezza bona-
ria. Se non avessi saputo, grazie a prove irrefutabili, che Bee-
thoven è il compositore tedesco più grande, profondo e ricco, 
a me, completamente digiuno di cose musicali, ciò sarebbe 
apparso in modo incontrovertibile al vedere la sua perso-
na!» (Karl August Varnhagen von Ense, 1811). 
   Molti sono i ritratti del compositore realizzati quando era in 
vita, anche prima che conquistasse la fama a livello europeo.  
   Diversi pittori immortalarono il compositore: era già stato 
ritratto da Joseph Willibrord Maehler nel 1805 e da Johann 
Cristoph Heckel nel 1815. 
   Il berlinese August von Kloeber lo immortala nel 1818 dan-
dogli quell'aspetto fra l'eroico e il demoniaco che ormai il mito 
romantico pretendeva di attribuire alla sua figura. 
   In particolare, i capelli spettinati erano piaciuti a Beethoven, 
che aveva dichiarato di non amare essere ritratto "in ordine 
come se dovesse presentarsi a corte". 
   Tra il 1819 e il 1820, l'ungherese Ferdinand Schimon, che 
aveva già ritratto Ludwig Spohr e Weber, ritrasse Beethoven: 
ne riprodusse la fronte ampia, il volto pieno e il mento a conchi-
glia, migliorando la forma del naso e facendogli volgere lo 
sguardo scrutatore verso spazi lontani e indeterminati (come già 
Kloeber). 
   Il pittore di re e principesse Joseph Karl Stieler, forse intimidi-
to dal famoso modello, costrinse Beethoven a lunghe ore di 

“La musica è come un sogno, che non riesco a sentire” 

In memoria del violinista Carlo Bellardi, nato a Torino nel 1887, studente del Liceo musicale 
della Città, violinista dell’orchestra Municipale. Caduto nel 1916 sul Carso. 

Canti patriottici, pro e contro la guerra, opera verista, canzone napoletana, teatro di varietà, rumori-
smo futurista, operetta e anche jazz: il panorama musicale del ‘15-’18 fu ricco e complesso. 

posa, immobile, per svariati giorni. L'opera, 
terminata nell'aprile del 1820, lo rappresenta 
con la Missa Solemnis (nella FOTO in bas-
so). Uno degli ultimi ritratti fu eseguito nel 
1823 da Ferdinand Georg Waldmüller, ma se 
ne è perduto l'originale. Ne resta una copia. 



3 



4 

Coro Interforze della Famiglia Militare 
 

con l’Alto Patronato dello  

Ordinariato Militare per l’Italia 

- Cons. Naz. Perm. delle Ass. d’Arma - 
 

- Associazione Giovanile Musicale - 

Salita del Grillo,37 – 00184 ROMA 
_____________________________________________________________________________ 

 

contatti@coropolifonicosalvodacquisto.com 
www.coropolifonicosalvodacquisto.com 

anche su:   www.facebook.com 
 

Il foglietto è aperiodico e  gratuito 

Il Corobiniere  news 
per uso interno dei Soci del 

 

  

Articoli tratti liberamente dal web da 
www.spaziomusicoterapia.it 

Creato da Sergio De Laurentiis  
 

Un uso appropriato della musica è in grado di 
risolvere i problemi legati allo stress, 
aiutare la concentrazione, migliorare 

le prestazioni sportive e lavorative, ridurre 
la percezione del dolore e superare la paura. 

 

MIGLIORA LA SALUTE 
 

                                                                                                                                    

MUSICOTERAPIA 
 
 
 
 
 

        

   C’è da chiedersi quale infausta piega sarebbe 
stata imposta al depositum fidei se il santo 
Pontefice veneto non fosse stato disposto a 
prendere ferma posizione, a “giocarci la fac-
cia”, espressione tra lo smargiasso e l’ardimen-
toso dei politici di oggi, si scelga il termine. 
   San Pio X non si giocò la faccia, giocò tutto 
sé stesso. 
   Raccolse la sfida ed ebbe il coraggio di porsi 
in aperto contrasto con l’errore. Non poté 
evitare di commettere sbagli, ma operò per il 
bene della Chiesa e delle anime, conscio che la 
sincera ricerca del volto di Dio non può che 
passare attraverso la mediazione del corpo 
mistico di Cristo, cioè la Chiesa, da Cristo stes-
so fondata sulla solidità della roccia che è Pie-
tro.   – Continua. 

(1  ̂Parte) - Anche i papi, pur santi come Pio 
X, sono soggetti a sofferte riflessioni prima di 
prendere una decisione. 
   Si pensi ad esempio, a papa Paolo VI, del 
tutto a torto chiamato talora “Paolo mesto”, e 
alla sua pena e al suo coraggio quando il 25 
luglio 1968 firmò l’enciclica Humanae vitae. 
   Per altri, invece, papi o no, al contrario di 
quanto in genere si pensa, prendere una deci-
sione è una delle iniziative più facili di questo 
mondo, com’è pienamente dimostrato dal fatto 
che non si fa nient’altro che moltiplicarle du-
rante tutto il giorno. 
   Probabilmente accadde in tal modo a Pio X, 
deciso a lottare senza esclusione di colpi contro 
il modernismo e condizionato da consiglieri 
che confondevano ortodossia e immobilismo. 
   Il 18 aprile 1907 pronunciò il discorso de-
nunciando coloro “che professano e diffondo-
no sotto forme subdole gli errori sull’evoluzio-
ne del dogma, sul ritorno al ‘Vangelo puro’, 
sull’emancipazione della Chiesa, sull’adatta-
mento ai tempi in tutto”. 
   Una più decisa denuncia giunse il 3 luglio 
con il decreto “Lamentabili”. L’incipit sembra 
parlare da solo. In esso venivano condannate 
65 proposizioni, tolte quasi tutte dagli scritti del 
sacerdote Alfred Loisy, riguardanti i suoi as-
surdi concetti sul dogma e sull’ispirazione, sul 
Cristo e sulla Chiesa. 

A cura del Soprano Viviana Cuozzo 


